
Presidenza del Consiglio dei iMinistri

Commissario delegato ai sensi del decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri de/6 aprile 2009

Decreto n°z.;·j del 1b . -1:2.. 2003

Modifiche ed integrazioni ai decreti 13 ottobre 2009, n. 29 e 14 ottobre 2009, n. 30 del Commissario
delegato, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009

IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTA la legge 24 febbraio 1992, n. 225;

VISTO il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 200 I, n. 40 l;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 Giugno 200 l, n. 327;

VISTO l'articolo 3 del decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, convertito, con rnodificazioni,
dalla legge 27 Gennaio 2006, n. 21;

VISTO il decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 Aprile 2009, adottato ai sensi
dell'articolo 3, comma l, del decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito con
modificazioni dall'articolo l della legge 27 dicembre 2002, n. 286, recante la dichiarazione
dell'eccezionale rischio di cornpromissione degli interessi primari a causa degli eventi
sismici che il 6 aprile 2009 hanno colpito il territorio delle regione Abruzzo;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 Aprile 2009, con il quale è stato
dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n.
225, lo stato di emergenza in ordine ai citati eventi sismici che hanno interessato la
provincia di l'Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 Aprile 2009, e sono
stati conferiti al Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri i poteri di Commissario delegato ai sensi dell'articolo 5, comma 4,
della citata legge 24 febbraio 1992 n225;

.•
VISTE le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri adottate in attuazione del decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri 6 aprile 2009;

VISTO in particolare l'articolo 7, comma l, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 9 luglio 2009, n. 3790, che recita: "Al fine di consentire la realizzazione, in
termini di somma urgenza, di moduli abitativi provvisori e delle connesse opere di
urbanizzazione nei territori di cui al! 'articolo l del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009 n. 77, destinati all'alloggiamento
provvisorio delle persone la cui abitazione è sfata distrutta o dichiarata inagibile con esito
di rilevazione dei danni di tipo "E", ed ove del caso di tipo "F", in conseguenza degli
eventi sismici del 6 aprile 2009, a valere sulle risorse di cui all'articolo 7, comma l, del
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citato decreto legge n. 39 del 2009, il Commissario delegato provvede, anche avvalendosi
dei Sindaci dei comuni interessati, con i poteri e le procedure di cui al! 'articolo 2 del
citato decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, prescindendo dal! 'acquisizione del parere di
cui al comma 3 del medesimo articolo 2, in considerazione del carattere di provvisorietà
dei moduli abitativi ";

VISTO il decreto n 29 in data 13 ottobre 2009 del Commissario delegato con il quale sono state
individuate le aree destinate alla locazione dei Moduli Abitativi Provvisori e delle connesse
opere di urbanizzazione, da realizzare nel Comune di l'Aquila e nel Comune di Lucoli;

VISTO il decreto n 30 in data 14 ottobre 2009 del Commissario delegato con il quale sono state
apportate modifiche ed integrazioni al suddetto decreto n 29 del 13 ottobre 2009 in merito
all' individuazione delle particelle catastali destinate alla locazione dei Moduli Abitativi
Provvisori e delle connesse opere di urbanizzazione, da realizzare nel Comune di l'Aquila e
nel Comune di Lucoli;

CONSIDERATO che i predetti moduli abitativi e le relative opere di urbanizzazione, pur avendo
carattere provvisorio, sono comunque destinati ad una durevole utilizzazione, in relazione
al periodo di tempo necessario per la ricostruzione degli edifici distrutti o alla riparazione
di quelli inagibili;

CONSIDERATO inoltre che alcune particelle catastali necessarie per i lavori previsti nei decreti
commissariali 29/2009 e 30/2009, con particolare riferimento alle opere di urbanizzazione
quali gli allacci al sistema acquedottistico e fognario, devono essere meglio specificate o
sostitu ite, e che occorre pertanto procedere all' integrazione ovvero alla mod ifica dei
predetti provvedimenti, mediante l'aggiornamento delle aree' destinate ai lavori in
questione, secondo quanto indicato nell'allegato n. 1 al presente provvedimento;

ACQUISITO il parere del Sindaco della città di L'Aquila, sul cui territorio insistono le aree
oggetto del presente decreto, di cui alla nota del 15/12/2009 prot. 2113.

ACQUISITA l'intesa del Presidente della Regione Abruzzo, con nota del 15/12/2009
prot.l51418

• DECRETA:

Art. 1

1. L'elenco delle aree di cui all'articolo I del decreto commissariale 13 ottobre 2009, n. 29 e come
modificato e sostituito dall'articolo 2 del decreto commissariale 14 ottobre 2009, n. 30, è modificato
ed integrato secondo quanto indicato nell'allegato n. I al presente decreto, di cui costituisce parte
integrante. Ai fini della redazione dello stato di consistenza e dell'immissione in possesso, l'accesso
alle aree di cui al suddetto allegato I sarà effettuato da tecnici designati dalla struttura
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commissariale, dall' Agenzia del territorio ovvero dal Sindaco dell' Aquila a partire dalle ore 8.00 del
giorno 17/12/2009.

Art. 2

l. Per quanto non modificato o integrato dal presente decreto continuano ad applicarsi le disposizioni di
cui ai citati decreti commissariali 13 ottobre 2009, n. 29 e 14 ottobre 2009, n. 30.

Art. 3

). Il presente decreto verrà pubblicato su due giornali, di cui uno a diffusione nazionale ed uno a
diffusione regionale, e trasmesso al Sindaco di L'Aquila per pubblicazione del medesimo nell'albo
comunale, nonché sul sito internet del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri www.protezionecivile.it . L'efficacia del presente decreto decorre dal
momento della pubblicazione all'albo comunale del Comune di L'Aquila.

Avverso il presente provvedimento è dato ricorso al T.A.R. Lazio - Roma nel termine di 60 giorni
ovvero al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni.
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Allegato l

AREA COMUNE SEZIONE FOGLIO
BAGNO A345 C 15

PARTICELLE
785-341-342-276-256-277 -717-278-718-279-292-1152-1155-293-1 036-2208-2376-778-789-345-788
AREA COMUNE SEZIONE FOGLIO
CANSATESSA A345 A 110

PARTICELLA
709- 71 0- 7 l l
AREA COMUNE SEZIONE FOGLIO
CANSATESSA A345 A 109

PARTICELLE
175-176-179-180-555-181-628-657-185-411-627 -412-187-416-503-502-501-417 -418-413

AREA COMUNE SEZIONE FOGLIO

ARISCHIA A345 B 21

PARTICELLE
200-622-300-299-302-306-307 -2309-2310-43 8-439-440-441-442-444-445-446-524-5 56-1634-1635-
1636-557-1713-1714 ,

AREA COMUNE SEZIONE FOGLIO

S.RUFINA A345 G 9
PARTICELLA
431-427-428-424-365-363-1238-364
AREA COMUNE SEZIONE FOGLIO

MONTICCHIO A345 C IO
PARTICELLE
1480-1346-1345-1357-1356-1355-1354-1336-133 7-1335-1334-820-1352-1351-1333-1332-1331-1329


